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,O�SDVVDJJLR�D�XQD�QXRYD�IDVH
FRQJLXQWXUDOH

Nei primi mesi del 2001 si è andato de
lineando un mutamento nel ruolo di sost
gno dell'economia esercitato dalle diver
componenti degli impieghi. In uno scenar
di diffuso indebolimento ciclico, di cui alcu-
ni segnali si erano già manifestati nella s
conda metà dello scorso anno, gli andame
delle componenti della domanda aggrega
tendono a differenziarsi, con un impatto sf
vorevole sulla crescita, ancora di incer
quantificazione.

6HJQL�GL�GHFHOHUD]LRQH�GHL�FRQVXPL

L'aumento dei consumi delle famiglie
nella seconda metà dello scorso anno, 
spetto al periodo corrispondente del 1999
stato pari al 2,8%, due decimi di punto infe
riore a quello registrato nella prima me
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dello stesso anno. 
Le indicazioni relative ai primi mesi del

2001 mostrano una ulteriore moderazione della
spesa delle famiglie residenti: le recenti inchie-
ste dell’ISAE evidenziano che gli ordini interni
dei beni di consumo sono lievemente peggiora-
ti rispetto al livello medio dell’ultima parte del-
lo scorso anno; inoltre, le recenti rilevazioni
dell’ISTAT mostrano una decelerazione dell’in-
dicatore della produzione industriale di beni di
consumo iniziata a metà del 2000.

���PD�PLJOLRUDQR�LO�FOLPD�GL�ILGXFLD�H��LQ
PLQRUH�PLVXUD��LO�UHGGLWR�GLVSRQLELOH

 
A segnali di rallentamento della spesa  p

consumi a inizio 2001 si accompagnano indic
zioni leggermente più favorevoli per gli indic
del clima di fiducia e del reddito disponibile
delle famiglie elaborati dall'ISAE. Il primo è
un indicatore sintetico che approssima, anc
se non molto strettamente, l'andamento d
consumi delle famiglie. In media, nei prim
mesi del 2001, la sua dinamica, al netto de
stagionalità e dei fattori accidentali, è lieve
mente migliorata rispetto all’andamento piat
del recente passato. Il secondo indice è cost
to sulla base del reddito disponibile del cam
pione di famiglie che risponde all'inchiest
dell'ISAE e, nella versione utilizzata in ques
bollettino,  è stato corretto per tenere conto d
mutamento delle dimensioni del campione
della struttura della popolazione in esame. Es
tende ad approssimare l'andamento del redd
da lavoro disponibile delle famiglie, che è 
componente principale dell'analogo aggrega
del conto delle famiglie. Nei primi mesi de
2001, l’indice ISAE mostra un incremento ten
denziale di oltre il 4% in termini nominali; in
termini reali, utilizzando come deflatore la va
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CONSUMI DELLE FAMIGLIE A PREZZI 1995
(Variazioni percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.

1997 1998 1999 2000

Consumi delle famiglie res. 3,2 3,1 2,3 2,9

Consumi netti dei non res. 6,0 -6,7 -7,1 34,2

Consumi interni 3,3 2,9 2,1 3,3

Non durevoli e abitazione 1,6 1,2 0,5 0,8

Energia elettrica e comb. -0,7 3,5 1,1 -2,6

Durevoli 11,9 3,3 4,3 6,6

- Mobili e elettrodomestici 2,4 3,7 4,2 4,8

- TV, Hi-Fi, PC, ecc. 11,0 6,6 12,8 24,2

- Mezzi di trasporto 40,7 1,2 1,5 4,1

Servizi vari 2,7 5,6 2,5 5,1

Comunicazioni 14,2 14,5 18,4 21,7

Alberghi, ristoranti ecc. 1,5 2,8 2,6 7,6

Istruzione e sanità 2,4 1,1 0,9 1,1
riazione dell’indice dei prezzi al consumo,  esso
si accresce in misura approssimativamente pari
all'1,5%. Una variazione positiva ma di enti
modesta e tale da non potere costituire di per
un significativo fattore di spinta alla dinamic
dei consumi delle famiglie.

/D�PRGLILFD�GHOOD�VWUXWWXUD�GHL�FRQVXPL
QHO� ����� H� OH� LQGLFD]LRQL� VXJOL� DQGD�
PHQWL�GL�LQ]LR������

L'analisi della variazione della struttur
dei consumi nel 2000 consente di evidenzia
alcuni caratteri che possono risultare rilevan
per l’esame della dinamica aggregata corren
Nel 2000 tra le componenti più dinamiche d
consumi vi sono state le spese di beni durev
(+6,6%): il loro contributo alla crescita dell
spesa totale è stato pari all'1%, più elevato
quello del 1999 (0,7%) e di quello del 199
(0,5%). Gli acquisti dei beni dell’elettronica d
consumo (TV, Hi-Fi, PC, ecc.) hanno  raggiu
to un incremento percentuale molto elevato
pari al 24% circa. Questa dinamica ha rifles
vantaggiose politiche di prezzo e campag
pubblicitarie ben condotte che si sono comb
nate con i mutamenti in atto nei gusti e ne
scelte dei consumatori italiani (uso di Interne
ecc.). Gli acquisti di mezzi di trasporto, ch
dopo il boom del 1997 (40% circa), avevan
mostrato incrementi molto modesti, sono a
mentati di circa il 4% nello scorso anno: un r
sultato in parte dovuto alla diffusione dell
direttive UE relative ai carburanti, che hann
contribuito a rendere obsoleta una quota ri
vante del parco automobilistico italiano. I
continua e graduale accelerazione sono risul
negli ultimi anni gli acquisti di mobili ed elet-
trodomestici:  nel 2000 essi sono aumentati
quasi il 5%.  La spesa per alberghi e ristoran



,6$(

LY 127$��0(16,/(

iù
to
nti
il
-
er-
in
z-
i,
n-
La
1%
ne
o-
a

-

o-
ati
i-
-
1
e-
nte
o;
o-
la-

ei
ui
n
o-

di
li

bbe
e-

CONTRIBUTI ALLA SPESA DELLE FAMIGLIE

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.

1997 1998 1999 2000

Spesa famiglie 3,3 2,9 2,1 3,3

Non durevoli e abitazione 0,7 0,5 0,2 0,3

Energia elettrica e comb. -0,1 0,4 0,1 -0,3

Durevoli 1,6 0,5 0,6 1,0

- Mobili, elettrodomestici 0,2 0,3 0,4 0,5

- TV, Hi-Fi, PC, ecc. 0,1 0,1 0,2 0,4

- Mezzi di trasporto 1,3 0,1 0,1 0,2

Servizi vari 0,4 0,9 0,4 0,8

Comunicazioni 0,3 0,4 0,5 0,7

Alberghi, ristoranti ecc. 0,1 0,2 0,2 0,7

Istruzione e sanità 0,1 0,0 0,0 0,0

Beni di consumo: produzione industriale per tipologia
(indici destagionalizzati 1995=100)
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salita del 7,6%, (circa 5 punti percentuali in p
che nel 1999) ed ha contribuito all'aumen
della spesa per 0,7 punti percentuali (0,5 pu
nel 1999): un risultato che in parte riflette 
movimento di pellegrini verificatosi in occasio
ne dell'anno del Giubileo. Le spese per l'en
gia elettrica e per i carburanti sono diminuite 
corrispondenza degli elevati aumenti dei pre
zi. I consumi di  beni non durevoli (alimentar
vestiario, ecc.) e di servizi per l'abitazione ha
no registrato una crescita molto moderata. 
spesa per comunicazioni è aumentata del 2
(nel 2000), prevalentemente per l'introduzio
di nuovi sistemi telefonici e per la considerev
le riduzione delle tariffe dei servizi dovuta all
concorrenza tra imprese produttrici.

Nei primi mesi del corrente anno la dispo
nibilità degli indici della produzione industriale
di beni di consumo disaggregati per natura ec
nomica, anche se non esclusivamente leg
alla domanda interna, può fornire alcune ind
cazioni circa l’evoluzione delle principali com
ponenti dei consumi. Nei primi mesi del 200
la produzione interna di beni di consumo dur
voli segue la tendenza lievemente decresce
che era emersa all'inizio dello scorso ann
sull’andamento dei primi mesi del 2001 ha pr
babilmente pesato la flessione della spesa re
tiva ai mezzi di trasporto. La produzione d
beni non durevoli si mantiene a inizio 2001 s
livelli medi dell'anno precedente, riflettendo i
parte la continuazione di un andamento su m
desti ritmi di crescita di tale componente 
consumo. La produzione di beni semidurevo
sembra indicare qualche recupero che potre
rispecchiare anche un lieve miglioramento d
gli acquisti di beni all'interno del paese.
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5DOOHQWD�OD�GRPDQGD�GL�LQYHVWLPHQWL�

A seguito degli andamenti molto positivi
registrati nei due anni precedenti, nel corso del
2000 gli investimenti fissi lordi sono ulterior-
mente aumentati del  6,1% in termini reali, fa-
cendo registrare il più elevato tasso di cresc
dal 1995. A questo risultato hanno contribui
le buone prospettive di domanda in presenza
un elevato grado di utilizzo degli impianti e d
incentivi fiscali all'attività di investimento.

Il processo di accumulazione del capitale
risultato particolarmente intenso soprattut
nella prima parte dell'anno, mostrando in s
guito dinamiche congiunturali in progressiv
attenuazione per tutte le sue componenti. Il r
lentamento della domanda interna di beni di i
vestimento è testimoniato, almeno per la pa
di produzione nazionale, anche dalla decele
zione degli ordinativi dall'interno presso le im
prese produttrici di beni d'investimento, co
come rilevati dall'inchiesta dell'ISAE, nella
quale risulta evidente che la tendenza al ralle
tamento riscontratasi nel corso della secon
metà del 2000 è proseguita anche nei pri
mesi di quest'anno.

/H�VFRUWH�WRUQDQR�VX�OLYHOOL�QRUPDOL�

Nel corso degli ultimi mesi, il buon anda
mento della produzione, in presenza di una p
ziale attenuazione della dinamica del
domanda, ha favorito l'accumulazione di sco
di prodotti finiti. Dopo quasi due anni nel cors
dei quali le giacenze di magazzino erano pre
soché costantemente rimaste al di sotto de
esigenze operative, nei primi mesi di quest'a
no il livello delle scorte di prodotti finiti è tor-
nato ad essere considerato "normale" da
imprese intervistate dall’ISAE.
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,Q�IOHVVLRQH�OH�HVSRUWD]LRQL�D�LQL]LR�����

Nel quarto trimestre del 2000 le esporta-
zioni complessive hanno mostrato ancora una
variazione positiva (+1,4%), ma in decelerazio-
ne rispetto al secondo e terzo trimestre dello
stesso anno. A tale risultato hanno essenzial-
mente contribuito le vendite di beni (+1,7% sui
dati in quantità destagionalizzati). 

Le vendite di prodotti italiani verso l'are
UE sono risultate in aumento nel quarto trim
stre dello scorso anno (+3,8% rispetto al trim
stre precedente) più che compensando 
flessione del volume delle merci esportate ve
so i paesi non appartenenti all’Unione Europ
(-1,1%), determinata sia dal notevole calo de
domanda, sia dal deterioramento della posiz
ne concorrenziale delle merci italiane sui me
cati extraeuropei nell’ultima parte dello scors
anno, che  è evidenziato in misura particola
mente netta nell’inchiesta ISAE presso le im
prese. Per i primi mesi del 2001 si dispone so
di dati in valore. Il totale delle esportazioni mo
stra un rallentamento in gennaio  e quindi u
netta riduzione in febbraio (+1,1% in gennai
-2,5% in febbraio). Tale andamento riflette: 

a) un calo delle esportazioni verso l’U
già a partire dal mese di gennaio (-1,4% in ge
naio e -1% in febbraio);

b) una netta inversione di tendenza ne
esportazioni verso i paesi extra UE a partire 
febbraio (+4,1% in gennaio, -4,3% in febbrai
-0,2 in marzo).      

Dato il deprezzamento del tasso di camb
effettivo nominale dell'euro, gli esportatori na
zionali hanno  effettuato politiche di prezz
differenziate per i mercati UE ed extra-UE. N
quarto trimestre del 2000, gli indici dei valo
medi unitari all'esportazione hanno infatti mo
strato un ulteriore rialzo sui mercati ester
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all’Unione (+3,6%), mentre hanno subito una
lieve decelerazione, che ha portato il tasso di
crescita congiunturale ad annullarsi sui mercati
UE.

$QFKH�OH�LPSRUWD]LRQL�VL�ULGXFRQR

Nell’ultimo trimestre del 2000 le importa-
zioni complessive in quantità hanno subito u
contrazione congiunturale dello 0,2%. A ta
risultato ha contribuito in particolare l'anda
mento delle componenti relative ai beni di co
sumo e di investimento che hanno  evidenzia
una sensibile flessione.

L'analisi per area di provenienza dei flus
ha segnalato una netta accelerazione degli 
quisti di beni dai paesi dell'UE, cresciuti a ritm
superiori al 3% anche nella parte finale d
2000. Al contrario, per la prima volta dal terz
trimestre del 1998, gli acquisti effettuati da
mercati esterni all'Unione hanno registrato  u
contrazione (-0,6%). Tale dinamica è continu
ta anche nel primo scorcio dell'anno in corso
dati in valore di commercio estero al netto de
stagionalità indicano infatti una marcata ridu
zione a partire dal mese di gennaio delle imp
tazioni (-2,9% in gennaio e -1,1% in febbraio
alla quale ha contribuito sia la diminuzione de
le importazioni dei paesi UE (circa -1% in cia
scuno dei primi due mesi) e il notevole ca
delle importazioni dai paesi extra UE (-5,2% 
gennaio; -1,4% in febbraio e +3,2% in marzo

Per quanto riguarda il 2000, circa la me
della crescita delle importazioni totali è ricon
ducibile agli acquisti di mezzi di trasporto e d
macchine e apparecchi elettrici. Quest'ultim
aggregato include, fra l'altro, buona par
dell'insieme dell'elettronica di consumo e h
mostrato una dinamica particolarmente sos
nuta nel secondo e nel terzo trimestre del 20
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industria
credito, attività immobiliari e serv. professionali
commercio, alberghi, trasporti e comunicazioni
grazie soprattutto all’incremento degli acquisti
effettuati nei paesi dell'UE mentre più conten
ta è risultata l'evoluzione congiunturale del
importazioni dai paesi terzi. Nel quarto trime
stre, le quantità acquistate di questi beni han
subito una contrazione, in larga parte dovuta
ridimensionamento delle importazioni dai pa
si dell'area UE.

Le importazioni di mezzi di trasporto han
no registrato una dinamica in accelerazione
partire dal secondo trimestre del 2000, so
l'impulso di acquisti effettuati principalment
nei mercati europei (circa il 16% la cresci
congiunturale delle quantità nel terzo trime
stre). La caduta congiunturale verificatasi s
finire dell'anno si è riflessa in una drastica d
minuzione del ritmo di crescita tendenziale de
le quantità (da +26,1% nel terzo trimestre
+6% in quello successivo) poiché essa ha 
corporato l'accelerazione che le importazioni 
mezzi di trasporto avevano mostrato nel qua
trimestre del 1999.

,�VHUYL]L�KDQQR�WUDLQDWR�OD�FUHVFLWD
QHO�����

L'evoluzione produttiva nel corso de
2000 si è caratterizzata per la divaricazione 
tassi di crescita del valore aggiunto dei sett
industriali e di quelli dei servizi. I primi, che
avevano raggiunto un picco nel primo trime
stre, favoriti dal deprezzamento dell'euro, n
mesi successivi hanno subito un rallentamen
I servizi, invece, hanno mantenuto un profilo 
accelerazione, in particolare quelli destina
alle imprese, trainati da comparti quali l'info
matica. Inoltre, anche alcuni settori del terzi
rio hanno risentito favorevolmente dell
debolezza del cambio; nel caso del settore 
berghiero, i dati provvisori relativi al periodo
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(variazioni congiunturali del ciclo-trend)
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Fonte: elaborazioni ISAE su dati ISTAT dall’interno dall’estero
delle festività natalizie confermano un marca
aumento delle presenze di turisti stranieri.

,QFHUWH]]D�VXOO
DYYLR�GHO�����

L'indicatore coincidente dell'economia ita
liana conferma la buona SHUIRUPDQFH dell'eco-
nomia nell'ultimo scorcio del 2000, mentr
alcune "ombre" emergono dall'esame dell'ind
catore anticipatore, che già negli ultimi me
dello scorso anno ha registrato una lieve dim
nuzione, segnalando un accresciuto rischio
frenata del sistema produttivo.

A conferma del mutato clima economico
l'attività industriale, dopo la temporanea acc
lerazione degli ultimi mesi dello scorso ann
ha iniziato il 2001 con un deciso ripiegamen
della produzione, soprattutto dei beni interm
di. Al netto della componente stagionale que
ultimi hanno registrato una flessione del
0,4% rispetto al quarto trimestre, mentre pre
soché stazionaria è risultata la produzione 
beni di consumo; una consistente riduzione d
tasso di crescita ha interessato anche i ben
investimento.

Il fatturato a prezzi correnti ha registrat
un andamento simile, con un rallentamento p
sensibile per la componente interna. Anche
questo caso i beni intermedi hanno evidenzia
una flessione congiunturale, mentre i beni d
stinati al consumo e all'investimento hanno r
gistrato variazioni ancora positive, anche 
meno marcate rispetto ai mesi precedenti.

/
DWWLYLWj� LQGXVWULDOH� q� SUHYLVWD� LQ� XOWH�
ULRUH�UDOOHQWDPHQWR����

Le prospettive a breve nel settore ind
striale permangono incerte. Il flusso dei nuo
ordinativi provenienti dal mercato interno
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Fonte: ISTAT uomini donne
dopo aver raggiunto un massimo nel quarto tri-
mestre dello scorso anno, a gennaio del 2001
ha registrato una significativa flessione. In de-
celerazione anche il dato relativo ai flussi pro-
venienti dai mercati esteri. 

Nei giudizi delle imprese sulle prospettive
a breve termine permangono ancora segnali po-
sitivi, seppure ridimensionati rispetto ai mesi
scorsi.

In particolare, i risultati delle inchieste
ISAE lasciano intravedere un ulteriore indebo-
limento dell'attività industriale nell'immediato
futuro. La tendenza al peggioramento è più e
dente per i beni di investimento, limitatamen
al mercato interno, e per quelli intermed
meno negative appaiono le valutazioni per
beni di consumo.

���PHQWUH�L�VHUYL]L�FUHVFRQR�DQFRUD

Per quanto riguarda il terziario, l'inchiest
ISAE sulle imprese di servizi per la produzion
evidenzia la prosecuzione delle tenden
espansive anche nel primo trimestre 
quest'anno. Valutazioni particolarmente favor
voli sono state espresse dalle imprese oper
nei comparti dell'informatica, del marketing 
della pubblicità, mentre un certo pessimism
prevale nei settori dell'ingegneria, della cont
bilità e della consulenza.

&UHVFH�O
RFFXSD]LRQH���

All'inizio di quest'anno le condizioni de
mercato del lavoro sono ulteriorment
migliorate sia sotto il profilo territoriale che
settoriale. Secondo l'ultima indagine ISTA
sulle forze di lavoro, nel periodo ottobre 200
gennaio 2001, l'incremento degli occupati, 
netto della stagionalità, è  stato  pari  allo 0,4
(80.000 occupati in più). Rispetto ad un ann
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VARIAZIONE DELL’OCCUPAZIONE E CONTRIBUTI PERCENTUALI
DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI LAVORO

(Valori percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT.

Gennaio

1998 1999 2000 2001

Variazione totale dell’occupazione 1,1 1,2 1,1 3,2

Autonomi 0,1 0,4 -0,3 0,8

 tempo pieno 0,0 0,1 -0,2 0,7

 tempo parziale 0,1 0,3 -0,1 0,1

Dipendenti 1,0 0,8 1,4 2,4

permanenti tempo pieno -0,1 -0,5 0,6 1,8
"atipici" 1,1 1,3 0,8 0,6

di cui:

permanenti tempo parziale 0,4 0,4 0,3 0,4
temporanei tempo parziale 0,2 0,3 0,1 0,2

temporanei tempo pieno 0,5 0,7 0,4 0,0

Occupati per settore di attività
(indici destagionalizzati gennaio 1995=100)
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Fonte: ISTAT Agricoltura Industria in senso stretto Costruzioni Servizi

Incidenza percentuale del lavoro temporaneo 
sull’occupazione alle dipendenze - gennaio 2001
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Fonte: ISTAT Nord Ovest Nord Est Centro Mezzogiorno
prima, in gennaio gli occupati sono aumentati
di 656.000 unità. Si tratta dell'incremento p
rilevante dall'ottobre 1992, data di avvio del
nuova indagine sulle forze di lavoro.

Per quanto riguarda le forme contrattua
assunte dai nuovi posti di lavoro, si conferm
anche all'inizio di quest'anno il recupero del l
voro "tipico" con tre lavoratori su quattro as
sunti a tempo pieno e a durata indeterminata

Su base territoriale, la dinamica dell'occ
pazione è risultata più favorevole nelle ar
dove maggiormente è concentrata la disocc
pazione: alla sostenuta crescita del Mezzogi
no (+0,7%) e del Centro (+0,5%) si è infat
contrapposta la sostanziale stabilità del Nord

L'incremento della domanda di lavoro h
coinvolto diffusamente tutti i settori di attività
Pertanto, per il secondo trimestre consecut
anche l'agricoltura e l'industria in senso stre
hanno fornito un contributo positivo all'occu
pazione, mentre l'industria delle costruzioni h
fatto registrare in gennaio il tasso di cresc
più elevato (+5,5%).

���VRSUDWWXWWR�QHL�VHUYL]L

Circa tre quarti dell'incremento compless
vo degli occupati si sono concentrati nei serv
zi. Il settore terziario guida la crescit
dell'occupazione totale ininterrottamente d
1995. Al suo interno, i servizi alle imprese 
alle famiglie continuano a mostrare un dinam
smo più marcato rispetto agli altri comparti (
crescita tendenziale in gennaio è stata del 9,
contro una media del settore pari al 3,7%). T
ti i comparti del terziario, fatta eccezione p
quello del credito e delle assicurazioni, han
registrato un'accelerazione nel ritmo di cresc
dell'occupazione a partire dalla fine del 199
in seguito all'introduzione delle norme relativ
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Fonte: elaborazioni sui dati ISTAT. Il dato di aprile 2001 si riferisce alle anticipazioni dei comuni capoluogo.
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alla flessibilità “in entrata” del mercato del la
voro. L'alta intensità di lavoro sul valore ag
giunto spiega il maggior ricorso del settore d
servizi a tutte le nuove forme di prestazione 
vorativa. In particolare, il numero di lavorator
dipendenti a carattere temporaneo (borse di
voro, lavori socialmente utili, contratto a temp
determinato, lavoro interinale) è cresciuto r
spetto a un anno fa del 3,9% e l'incidenza 
totale dell'occupazione alle dipendenze del s
tore, pari al 9,5%, è rimasta sostanzialmente 
variata. Quanto alle forme di prestazione 
tempo ridotto, l'incremento è stato più cons
stente (+10,4%) e l'incidenza è così passata
10,8%.

,QFHUWH]]D�VXOOH�SURVSHWWLYH�
LQIOD]LRQLVWLFKH�

Dopo aver registrato una brusc
accelerazione all'inizio dell'anno, l'inflazion
ha segnato in marzo un modera
rallentamento. I prezzi al consumo hann
registrato una crescita congiuntura
particolarmente contenuta (+0,1%) con u
ridimensionamento al 2,8% del tass
tendenziale (+3% nel bimestre gennai
febbraio). Le anticipazioni dei prezzi a
consumo diffuse dai comuni capoluog
mostrano un nuovo aumento in aprile (+3,1%
Riprende così la tendenza ascendente 
prezzi al consumo, che riflette i rincari deg
alimentari, l'adeguamento di numerosi prez
sottoposti a controllo pubblico (tabacchi
nuovi aumenti dei prezzi dei carburanti 
marcati incrementi delle tariffe assicurative. 

Il processo di discesa della FRUH�LQIODWLRQ,
calcolata al netto dei prezzi dei beni alimenta
e energetici, appare ancora incerto. L
dinamica delle componenti di fondo
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dell’inflazione (calcolata sulla base dei dati
Eurostat), che nella prima metà del 2000 si e
mantenuta sostanzialmente stabile, ha mess
evidenza dall'autunno scorso una sia p
moderata risalita che si è successivame
arrestata. 

���PD�SUHVVLRQL�DO�ULDO]R�SURYHQJRQR�GDL
VHUYL]L�SULYDWL���

Tendenze al rialzo nei prezzi di alcun
servizi privati, emerse recentemente, so
attribuibili in buona misura ad una insufficient
concorrenza dei mercati, in presenza di u
domanda sostenuta.

In particolare, i prezzi fissati nei pubblic
esercizi hanno registrato per tutto lo scor
anno e all'inizio del 2001 un'accelerazion
Con riferimento ai dati di contabilità nazional
relativi ai primi tre trimestri dello scorso anno
per il commercio e i pubblici esercizi si osse
va, a fronte di una dinamica dei costi unita
variabili relativamente sostenuta, ma in rid
zione grazie al forte rallentamento del costo d
lavoro, un significativo allargamento dei ma
gini di profitto che ha indotto una amplificazio
ne delle spinte inflazionistiche. 

 Si è, invece, confermato diverso 
comportamento delle comunicazioni dove, p
in presenza di livelli sostenuti di domanda d
parte delle famiglie, il procedere del proces
di apertura alla concorrenza ha consentito ul
riori ribassi nei prezzi.

���H�GD�WDOXQL�EHQL�SL��WUDGL]LRQDOL

Il grado con il quale i più alti prezzi all'im-
portazione sono stati trasferiti ai prezzi al co
sumo finali è dipeso non solo dallo stato de
domanda di consumo ma anche dalla dive
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nale. Esenti da tensioni anche in una fase di
forte domanda si sono confermati i prezzi dei
beni a più elevato contenuto tecnologico c
hanno evidenziato nei listini consistenti ribas
in progressiva attenuazione in corso d’anno. 
contrario, i beni più tradizionali, (abbigliamen
to e calzature ma anche mobili) in presenza
una contenuta ripresa della domanda hanno
gistrato un più evidente recupero dei prezzi. 
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FOLPD�GL�ILGXFLD�GHL�FRQVXPDWRUL: è un indicatore sintetico derivato dall'inchies
ISAE presso i consumatori, calcolato su nove serie ritenute particolarm
rappresentative ad esprimerne gli orientamenti.

FRPSRQHQWH�GL�FLFOR�WUHQG� si tratta della componente di medio-lungo periodo de
serie in esame ed esclude da questa la stagionalità, le oscillazioni di breve peri
eventuali dati anomali. Viene stimata attraverso l'approccio ARIMA PRGHO�EDVHG

implementato nelle procedure TRAMO e SEATS ed è coerente con le 
destagionalizzate riportate in questo bollettino.

FRQWULEXWR: il contributo alla crescita congiunturale dell'aggregato [ attribuibile alla
componente \ è calcolato come: 100 x (\

W - \W-1)/[W-1. Il contributo alla crescita

tendenziale, per dati trimestrali, è 100 x (\
W - \W-4)/[W-4.

GDWL� GHVWDJLRQDOL]]DWL: tutti i dati destagionalizzati riportati in questo bollettin
sono stati depurati dalla stagionalità utilizzando le procedure TRAMO e SEATS. 

VDOGR: si intende il saldo derivante dalle inchieste qualitative ISAE calcolato c
differenza tra le percentuali di risposta corrispondenti alle modalità positive e neg
A seconda delle domande, le modalità positive possono corrispondere a 
"aumento", "superiore al normale", "favorevole"; le corrispondenti modalità neg
sono "basso", "diminuzione", "inferiore al normale", "sfavorevole". Per le giacenz
prodotti finiti il saldo corrisponde alla differenza tra la modalità "superiore al norma
le modalità "inferiore al normale" e "nessuna scorta".

YDULD]LRQH�FRQJLXQWXUDOH: è il tasso di variazione percentuale rispetto al perio
precedente.

YDULD]LRQH� WHQGHQ]LDOH: è il tasso di variazione percentuale rispetto allo ste
periodo dell'anno precedente.


